
Daniele Abbado - regista 
  
 Realizza le sue prime regie alla fine degli anni 80 presso StadtTheater Luzern e Teatro Regio di 
Torino, Teatro Due di Parma e presso il Festival Romaeuropa. Ha approfondito in diversi 
allestimenti il teatro musicale di Mozart e parallelamente ha dedicato particolare attenzione 
alla messa in scena di autori del 900 musicale da Schönberg a Berg, Weill, Ravel, Stravinskij, 
Honegger, Dalla Piccola, Britten. L’ allestimento de Il prigioniero e Il volo di notte di Luigi 
Dalla Piccola presso il Maggio Musicale di Firenze ha avuto il riconoscimento del Premio 
Abbiati 2005 come migliore spettacolo. Intensa la sua collaborazione con compositori 
contemporanei tra cui Luciano Berio, Giorgio Battistelli, Hans Werner Henze, Helmut 
Oehring, Shigeaki Saegusa, Nicola Sani, Fabio Vacchi.  
Nel 2002 è chiamato ad assumere l’incarico di Direttore Artistico dalla Fondazione I Teatri di 
Reggio Emilia, impegno cui si è dedicato fino al 2012. In quell’anno ha ricevuto il Premio 
Internazionale Oscar della Lirica come migliore regista lirico. 
Durante il periodo di lavoro a Reggio Emilia ha dato vita nel 2004 al Festival REC Reggio Emilia 
contemporanea – prosecuzione di una lunga tradizione che va da Musica e realtà a Di Nuovo 
Musica. Dalla fusione di REC e Reggio Emilia Danza prende vita nel 2009 il Festival Aperto, 
attivo ancora oggi. 
In anni più recenti ha curato la regia di Don Carlo e Trovatore di Verdi alla Wiener 
Staatsoper, Nabucco presso Teatro alla Scala, Covent Garden di Londra e Teatro Liceu di 
Barcellona, Pelléas et Melisande di Debussy a Firenze.  Le principali produzioni recenti 
sono Macbeth al Festival Verdi di Parma, Rigoletto al Teatro dell’Opera di Roma, Turandot, 
con il finale di Luciano Berio, presso il Festival Puccini, Simon Boccanegra al Teatro alla 
Scala. Per il Comunale di Bologna realizza un particolare progetto composto da Dido and 
Aeneas di Henry Purcell - completato da I Cori di Didone di Luigi Nono -accostati a Die 
sieben Todsünden di Kurt Weill su testo di Bertolt Brecht. 
Successivamente realizza, per La Fenice di Venezia, il dittico composto da La fabbrica 
illuminata di Luigi Nono ed Erwartung di Arnold Schönberg. 
 
 


